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Web e Scuola: facciamo il punto

Le Comunità informali: nuovo 

paradigma per la scuola e per il lavoro 
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Cosa stiamo imparando

ÅLa didattica cambia perché cambiano le modalità di 

apprendimento degli studenti digitali

ÅLe  tecnologie digitali abilitano via web  lôaccesso al 

sapere e alla conoscenza provocando la ñvertigine 

delle opportunit¨ò

ÅLo sviluppo delle   comunità digitali può essere visto 

ïCome un luogo di discussione e sviluppo delle relazioni 

nellôambito di un dominio in cui si addensano argomenti di 

interesse condiviso per i partecipanti alla comunità 

ïCome  una modalità  per differenziare  i domini di interesse  

di chi opera  nella scuola (studenti e docenti) da quelli di 

interesse per chi lavora per imprese  ed enti della PA 
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TV dig
Web

Cambia il modo di apprendere nella scuola 

digitale
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Studente  con 
protesi digitale

dallôapprendimento 

tradizionale
allôapprendimento  in 

ambiente digitale

Docente  con 
protesi digitale



Social media: gli utenti creano i contenuti, 

gli utenti sono il media 

ÅSocial neworking:

ÅAggregatori: 

ÅUser-generated-content: 

ÅPresence:

ÅTagging:

http://www.alexa.com/

http://www.alexa.com/


Che cosa è una Comunità di Pratica 

Informale

ÅEô unôaggregazione di persone che si costituisce per 

rispondere a problemi che riguardano la propria 

pratica sociale e professionale

ÅI membri di una Comunità:

ïCondividono unôidentit¨ e una missione

ïCooperano 

ïEsplicitano, Condividono e Creano conoscenza

ïImparano

ïSi riconoscono e si rafforzano

ÅOgni membro crea contenuti ed è lui stesso un media



Le tre dimensioni della Comunità di pratica  

Dominio Relazioni

Pratica professionale

ÅRelazioni basate su 

fiducia, passione, 

competenza, senso 

di appartenenza, 

riconoscimento 

reciproco

ÅContinuità di 

interazione

ÅFocus su obiettivi  e 

domini di conoscenze 

specifici che muovono 

lõinvestimento/lõadesio

ne delle persone

ÅSaperi e valori 

condivisi

ÅCondivisione di 

prassi e di esperienze 

di ogni giorno

ÅCondivisione di 

tecniche, conoscenze, 

capacità

ÅCondivisione 

strumenti

Fonte: Snyder, De Souza Briggs



Natura ed evidenza delle varie  Community



Tipologie di community



Tipologie di Community informali  

Å Comunità di Pratica: È il costrutto coniato da Etienne Wenger[1] e che denota gruppi di 
persone che interagiscono con continuità per migliorare la propria conoscenza e la propria 
capacità professionale. Sono gruppi tenuti insieme dalla passione e allo stesso tempo dal 
vantaggio che le persone ne ricavano, caratterizzati da relazioni paritarie e di supporto 
reciproco

Å Social Networking: ¯ il sistema dei legami interpersonali e professionali, preziosi allôinterno 
dellôorganizzazione per costruire un tessuto sociale di riconoscimento e allo stesso tempo di 
aiuto. Ha un carattere aperto, strutturato su dimensioni specifiche (ruolo, interesse, 
esperienze comunié); ¯ il canale utilizzato per attingere a soluzioni, per costruire e 
condividere opinioni, per far circolare informazioni. Non necessariamente ha un 
riconoscimento collettivo ma può rimanere un bagaglio della singola persona

Å Comunità di circostanza: le persone sono legate dal trovarsi in una esperienza comune; 
ha un carattere provvisorio e fortemente tematizzato

Å Comunità di Apprendimento: il gruppo ¯ coinvolto in unôesperienza di apprendimento e 
condivide un percorso di scoperta e crescita comune. È un gruppo caratterizzato da un 
confine spaziale (le persone che sono coinvolte sia come attori che come fonti del processo 
di apprendimento sono circoscritte) e temporale 

Å
[1] Wenger, Lave 1991.
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Quali bisogni da soddisfare per le comunità di pratica 

informali per la scuola e il mondo del lavoro?

3. Per coloro che  lavorano  

1. Per  gli studenti

2. Per  i docenti 
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1.  I bisogni da soddisfare per la comunità 

degli studenti

Gli ambienti virtuali - LMS come Moodle, FaceBook, SecondLife, Twitter, i blog ed i wiki, é -

possono essere considerati come le nuove agorà della conversazione educativa.

Ç Oltre che strumento per  "parlareñ, la conversazione richiede 

ü supporti informativi, come testi, immagini, audio, filmati;

ü proposte di lavoro, come esercizi, case study, webquest; 

ü simulazioni e laboratori virtuali; test ed esercizi con autocorrezione.

Ç gli studenti devono quindi essere connessi oltre che fra di loro, anche ai loro insegnanti e ai 

"materiali didattici" con lôobiettivo che possano configurare il proprio ambiente di studio con il 

proprio stile cognitivo per ottenere un adeguato  livello di solidità e qualità della conoscenza

Ç ééééééééééé

Ç éééééééééé. 



12 di x

2. I bisogni da soddisfare per la comunità 

dei Docenti  (1/2)

Il docente in generale ha bisogno  di  individuare 

Ç gli specifici bisogni formativi che spesso il discente non è in grado di esplicitare;

Ç le "occasioni di apprendimento" , le metodologie e le tecnologie)più adatte al contesto 

(tipologia di utenti e loro livello culturale, competenze digitali, é; tempi per la formazione; 

risorse; é); 

Ç Le risorse - materiali didattici, ambienti in rete, laboratori, é - più adatte;

Ç Le modalità più adatte per interagire con altri soggetti/organizzazioni cui chiedere di svolgere 

un ruolo nella formazione, siano essi "esperti", aziende in cui far svolgere esperienze di stage, 

fornitori di tecnologia, 

Più specificamente, se l docente svolge il ruolo di Animatore/coordinatore in una comunità di 

apprendimento, ha anche bisogno di .

Ç sostenere la motivazione della comunità nel suo insieme e quella dei singoli;

Ç monitorare costantemente le attività intervenendo per risolvere i problemi e superare le

difficoltà individuali o collettive;

Ç fornire costanti feedback al gruppo ed ai singoli;

Ç valorizzare il lavoro dei partecipanti;

Ç modificare in itinere le proposte di lavoro e fornire nuovi materiali didattici.
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2. I bisogni da soddisfare per la comunità 

dei Docenti (2/2)

Se invece il docente svolge il ruolo di Produttore e adattatore di materiali didattici, gli viene 

richiesto di 

Ç Avere specifiche competenze disciplinari come "instructional designer" 

Ç Saper usare gli strumenti tecnici di produzione.

Per completare il suo ruolo infine, il docente che orienta e i propri studenti al lavoro e svolge 

attività di recupero, ha bisogno di 

Ç fornire agli studenti elementi per comprendere la realtà professionale

Ç aiutarli a costruirsi un percorso di studio/lavoro

Ç organizzare esperienze di stage coerenti con lôinteresse degli studenti

Dal punto di vista delle funzioni dôuso della piattaforma di community abbiamo lôesigenza che si 

possano  produrre materiali aperti, dunque modificabili e adattabili  a contesti diversi (per 

esempio traducendoli) o migliorabili  e trasferibili fra tecnologie, condividendoli  in repository

indipendenti o facilitando il  libero accesso alle proprie repository, rendendo i materiali  e i corsi 

"taggabili" agli insegnanti ed agli studenti stessi

In ogni caso si tratta di un professionista che, oltre che saper usare le tecnologie digitali, deve 

saper svolgere la sua attivit¨ sia in rete che nel "virtualeñ (vedi profilo IT Trainer di EUCIP, per i 

docenti di ICT)
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3. I bisogni da soddisfare per la comunità di 

coloro che lavorano 

In termini generali

Ç Le comunità dei clienti dei prodotti/servizi aziendali o degli enti pubblici: finalizzate a 

conoscere desideri e bisogni nuovi da soddisfare e i livelli di soddisfazione sui prodotti/servizi 

attuali

Ç Le comunità degli operatori della distribuzione: finalizzate a mettere a fattor comune 

esperienze, di successo e insuccesso, problemi con i clienti e con i partner della distribuzione, 

conoscenza sui nuovi prodotti/servizi, ecc.

Ç Le comunità delle diverse figure professionali che operano in azienda o negli enti pubblici: 

finalizzate allo scambio di esperienze  fra amministrativi, ricercatori e sviluppatori, gestori di 

risorse umane, finanziarie e tecnologiche, gestori degli acquisti, esperti della produzione e del 

magazzino, esperti di mercato e funzionari commerciali, ecc. 

Ç Le comunità degli operatori delle catene di fornitura: finalizzate a mettere a fattor comune le 

esperienze di successo e insuccesso sui rispettivi tipi di clienti 

Ç Le comunità extra-aziendali, finalizzate a conoscere i contesti in cui le imprese e gli enti 

pubblici operano e interagiscono

Si sviluppano, con lôaiuto delle comunit¨ di pratica, gli scambi per il miglioramento delle prestazioni 

delle filiere economiche, sociali e politiche, in cui entrano tutti gli attori coinvolti a vario titolo.
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E. Scotti, R. Sica, òCommunity 

management: processi 

informali, social networking , 

tecnologie Web 2.0 per la 

gestione della conoscenza nelle 

organizzazionió (Apogeo 2007)
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AICA e le sue attività

Fondata nel 1961, membro di IFIP e di CEPIS ïwww.aicanet.it éé.. 

Certificazioni 

Informatiche Europee

Ricerche

Progetti

Pubblicazioni

Convegni

Mostre

Premi 

Borse di studio

Olimpiadi 

Di Informatica

é promuove le Certificazioni europee e sviluppa una intensa azione associativa  

e di  stimolo allo sviluppo della cultura tecnologica  e applicativa  é..

http://www.aicanet.it/

